
Trale principalinovità della
normativa sui ritardi nei
pagamenti,c'èla «sanzione»
degli interessi legali dimora,
chedecorrono
automaticamentedal giorno
successivo allascadenza del
terminedelsaldo.Non sarà più
necessaria,dunque, la
costituzioneinmora,cioé la
richiestascritta aldebitore di
adempiereall'obbligo. Un
provvedimentochedovrebbe
spingerele impresea rimanere
neitempi,rispettandogli
accordipresi con i fornitori, ma
cherischiadimettereancorpiù
indifficoltàchi nonhai soldi
perpagare.

«Molti imprenditorinon
riesconoaincassare dai propri
clientinéadaccedere al
credito,pertantonon hanno
liquiditàa disposizione», spiega
ildirettore generaledi
ConfcommercioGiorgio
Sartori,convintocheci vorrà
deltempo,primachela norma
venga effettivamente
applicata.

«Questotipo di
regolamentazionesui
pagamentiècorretta»,
concludeSartori,«ma ci
auguriamocheci siauna
moratoriasul sistema
sanzionatorio,chegarantisca
unpo’di elasticitàedia fiato
alleimprese». Gli«interessi
legalidimora» sicalcolano
prevedendouna
maggiorazionedi8punti
percentualisul tasso fissato
dallaBanca centraleeuropea:

insostanzasiaggirano intornoalla
sogliadel10%.

Ancheper Silvano Meneguzzo,
presidentediConfesercenti, la
stradaintrapresa èquella giusta,
masi dovrà attendere ancora
qualchemese primadivedere
comeil mercatoavràrecepito la
direttiva.«Sicuramente», spiega
Meneguzzo,«sarà necessarioun
periododitransizione per
permetterealle imprese di
adeguarsi,tuttaviaera
indispensabileuna pianificazione
intalsenso,perché iritardi nei
pagamentisono diventati unodei
problemipiùgraveper le imprese
e,inparticolare, per chi lavoracon
lapubblica amministrazione». M.Tr.
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Stop ai ritardi nei saldi delle
fatture. Dallo scorso primo
gennaio, infatti, sono entrate
invigorelenuoveregolesuipa-
gamenti di beni e servizi, in li-
nea con le direttive europee
sulle transazioni commercia-
li.Aesserechiamataincausaè
innanzitutto la pubblica am-
ministrazione,chedovràpaga-
re i fornitori entro 30 giorni,
estendibili finoa60incasispe-
cifici. Un termine valido an-
cheper i privati, ameno che le
parti non siano legate da ac-
cordi sottoscritti adhoc.Ma le
aziende veronesi come hanno
accolto questa rivoluzione dei
pagamenti?

CONFINDUSTRIA. Per Luciano
Barana,presidentePiccola In-
dustria di Confindustria, la
nuovanormarimette inequili-
brio i rapporti tra clientee for-
nitore, stabilendo dei limiti
ma lasciandoungiusto spazio
alla libera contrattazione. «In
questomodo si tutelano i sog-
getti più deboli e tutte quelle
aziende che stanno andando
in sofferenza per i ritardi nei
pagamentidei propri clienti».
Lanuovadisposizione,secon-

do Barana, è tanto più impor-
tante per le imprese italiane,
in considerazione dei tempi
lunghissimidellagiustiziacivi-
le,chespessopenalizzanodop-
piamente i fornitori. «Fino a
ieri, purtroppo, inmolti casi ci
si doveva rimettere alla buona
volontàdelleparti,affinchéve-
nissero onorati gli impegni
contrattuali», conclude Bara-
na,«con lenuovenormesido-
vrebbe finalmente aprire una
nuova fase, più equilibrata e
più equa, nelle relazioni com-
merciali».

APINDUSTRIA. Meno fiducioso
LucianoVeronesi, direttore di
Apindustria Verona. «Il rece-
pimento della direttiva euro-
pea poteva essere un’occasio-
ne per porre fine o quantome-
nolimitareunmalcostumedi-
laganteneiritardidipagamen-
to, ma purtroppo risponderà
soloparzialmentealleaspetta-
tivedelle imprese», spiegaVe-
ronesi.«Infatti,mentrelanor-
ma impone il saldo in tempi
definiti per i crediti nei con-
fronti della pubblica ammini-
strazione, lasciaampiomargi-
ne di deroga ai pagamenti fra
privati».
Secondo il direttore di Apin-

dustria, dunque, continuerà a
prevalere la disparità di pote-
re contrattuale in capo ai sin-
golicontraenti.«Erasufficien-
te», spiega Prando, «sottrarre
i termini di pagamento alla li-
bera contrattazione tra le par-
ti, sulla falsarigadiquanto fat-
to per il settore agroalimenta-
re, ma evidentemente hanno
prevalso una volontà politica
o pressioni lobbistiche di tipo
diverso».

ARTIGIANI.SeconoAndreaBis-
soli,presidentediConfartigia-
nato, le nuove disposizioni so-
noun passo avanti per stabili-
re etica e correttezza nei rap-
porti economici tra imprese e
pubblica amministrazione e
tra privati: «Quello dei ritardi
dipagamentoèunodeiproble-
mipiùgravi chestannoall’ori-
ginedellamancanzadi liquidi-
tàdegli imprenditoriechepor-
ta anche alla chiusura di mol-
te aziende», è il commento di
Bissoli. «Ci auguriamo, dun-
que,cheinuoviterministabili-
ti vengano rispettatida tutti».
Nel Veronese lamedia dei ri-

tardi si attesta tra i 120 e i 180
giorni, soprattutto in presen-
za della grande distribuzione.
«Siamo uno dei Paesi che ha i
tempi di pagamenti più lun-
ghi e non possiamo più per-
mettercelo», spiegaAngiolina
Mignolli, presidente di Cna.
«Civorràdel tempoprimache
si vada a regime con le nuove
disposizioni,maèunpassoim-
prescindibile se vogliamo far
ripartire l'economia, garan-
tendodenarifreschidariutiliz-
zarepergli investimenti».
Preoccupato è ancheAndrea

Prando, presidente di Casarti-
giani. «Oggi le piccole impre-
se soffronodi carenzadi liqui-
ditàenonhannopossibilitàdi
accesso al credito: pertanto, è
difficile che riescano a rispet-
tare i termini di pagamento»,
spiega Prando. «Il legislatore
nonha tenuto conto che in un
momento così difficile, appli-
carealla lettera ledisposizioni
europee riduce ulteriormente
lacapacitàdelleimpresedista-
re sulmercato».•
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«Bene,mac’èbisogno
diunamoratoria
sulsistemadisanzioni»
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NUOVE NORME.Dal primo gennaio entra invigore il terminedi 30 o60giorni nel saldo dei pagamenti.Lareazionedegli operatoriveronesi

«Fatturepagateintempo?Speriamo»
DaConfindustriaagliartigiani:questaregola
ènecessariaperridareossigenoeliquidità
alleaziende,preoccupazioniperlepiccoleimprese
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